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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA  
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA - Componente 1 –Istruzione e ricerca –  

Investimento 3.3: “Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole” - FAQ al 31.01.2022 
 
 

1. Nel computo degli edifici gestiti dall'amministrazione sono compresi le scuole dell'infanzia e 
gli asili nido?  

Per edifici gestiti si intende edifici inseriti in Ares, pertanto il computo deve riguardare tutti gli edifici 
scolastici (anche palestre), ad esclusione degli edifici che ospitano solo Nidi, in quanto non censiti 
su Ares. Gli edifici devono, inoltre, risultare attivi in ARES ad eccezione degli edifici 
momentaneamente inutilizzabili perché interessati da lavori in corso o da misure di interdizione. 

2. Superficie lorda, utile o coperta? 

La Superficie è da intendersi lorda, ossia la superficie complessiva misurata al lordo delle murature 
esterne e al netto di: porticati, cortili, balconi e spazi esterni, doppie altezze (vuoti di palestra, 
auditorium, ecc. che devono essere computati solo al livello di calpestio). 

3. È necessario presentarsi con un PFTE? 

Non è previsto un livello minimo progettuale per la partecipazione, ma solo per l’attribuzione delle 
premialità. Sarà comunque necessario inserire almeno una relazione progettuale con le 
caratteristiche minime dell’intervento. È utile ricordare che la tempistica prevista mal si concilia con 
proposte di finanziamento prive di progettazione. 

4. Se il CUP è ancora attivo si deve richiedere comunque uno nuovo?  

Come previsto dall’art. 8 VII co. dell’Avviso, non è possibile utilizzare CUP già richiesti prima della 
presentazione della candidatura. Dovrà pertanto essere annullato il precedente e richiesto uno 
nuovo specifico, con un corredo informativo coerente con misura PNRR e con le finalità del bando. 

5. Nel caso di edifici muniti di un collaudo statico emesso prima dell'entrata in vigore delle 
NTC 2008, bisogna dotarsi di una verifica di vulnerabilità sismica o può essere utilizzato il 
certificato di collaudo, magari integrato da una dichiarazione di coerenza con le NTC 2008?  

Potrà essere presentato almeno un certificato di collaudo redatto conformemente alle NTC 2008 
ovvero NTC 2018. 

6. Nel caso in cui l'edificio fosse stato candidato nel PTES 2018-2020 per adeguamento 
strutturale ed efficientamento energetico, nel caso in cui si presenti, in questo bando, lo 
stesso edificio solo per la parte di intervento strutturale? In quel caso, si può ritenere la 
proposta iscritta nel PTES 2018-2020 o deve essere esattamente la stessa proposta? 

Si può partecipare candidando anche solo uno stralcio del progetto precedentemente candidato sul 
PTES 2018-2020, ricevendo il relativo punteggio. 
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7. Se l'edificio ha già ricevuto finanziamenti per altri interventi negli anni precedenti può 
comunque partecipare al bando? 

Si, ma non verrà applicato il relativo punteggio premiale. 

8. Nel caso di edificio distinto in due unità strutturali, di cui la prima già finanziata con la legge 
8/20 per miglioramento sismico, possiamo candidare la 2^ unità, sia per il miglioramento 
sismico che per l'efficientamento energetico?  

Si, se rispetta le diverse condizioni di ammissibilità. 

9. Nel caso di edificio a due piani, PT scuola secondaria, P1 scuola primaria, che superficie si 
deve considerare al fine di calcolare la dimensione finanziaria dell’opera (superficie coperta 
o superficie netta/lorda per ogni piano?)  

Superficie lorda di ogni piano oggetto di intervento, ossia la superficie complessiva misurata al 
lordo delle murature esterne e al netto di: porticati, cortili, balconi e spazi esterni, doppie altezze 
(vuoti di palestra, auditorium, ecc. che devono essere computati solo al livello di calpestio). 

10. L’importo dell’intervento (superficie X € costo standard/mq) è comprensivo del 
cofinanziamento?  

Si, il cofinanziamento viene calcolato sul costo totale dell’intervento (art. 5 e art. 6 dell’Avviso) 

11. Il complesso scolastico che si intende candidare possiede più fabbricati tra cui la scuola 
dell’infanzia connessa agli altri fabbricati. In tale caso è ammissibile il finanziamento di 
interventi che comprendano anche la scuola dell’infanzia? 

Non sono ammessi gli interventi riguardanti edifici che ospitano solo Scuole dell’infanzia, ma se 
insistono sul medesimo edificio è possibile intervenire anche nell’area dell’edificio destinata alla 
stessa infanzia. È opportuno ricordare che la superficie lorda utile per il calcolo del costo massimo 
deve essere limitata all’area interessata dal progetto. 

12. Nel caso di una scuola di grande dimensione costituita da più unità strutturali, è possibile 
intervenire per l'adeguamento sismico su singole unità strutturali o è necessario intervenire 
obbligatoriamente sull'intero fabbricato?  

Si, ma la superficie da conteggiare è solo quella relativa all’area interessata dall’intervento della 
singola unità strutturale e non dell’intero edificio. 

13. Nel caso di un ampliamento collaudato con le NTC 2008, è possibile prevedere un intervento 
per l'efficientamento energetico dell'ampliamento o prioritariamente si deve intervenire 
sull'eventuale adeguamento sismico del resto del fabbricato?  

Le priorità di intervento devono essere definite dall’Ente gestore considerando lo stato degli edifici 
anche alla luce dei risultati delle indagini e degli eventuali tempi di intervento entro cui eseguire 
miglioramenti e/o adeguamenti. È opportuno ricordare che l’Ente deve in primo luogo garantire 
l’incolumità degli utenti che frequentano gli edifici. 



 
ASSESSORADU DE S'ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT 

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 
 

Unità di Progetto Iscol@ 
 
 

 

14. Nel caso in cui è stato revocato un finanziamento ISCOL@ 2018/2020 per decorrenza dei 
termini di cui al DM 175/2020 possiamo ripresentare l'intervento in questo bando? 

Si, purché in presenza di un Decreto di definanziamento. È opportuno ricordare la fondamentale 
regola che stabilisce il divieto di doppio finanziamento per il medesimo intervento e, pertanto, al 
momento della richiesta non vi deve essere in corso un altro finanziamento.   

15. Come devono essere inseriti i costi del personale a tempo determinato nei quadri economici 
degli interventi a valere sul PNRR in virtù di quanto previsto dal DL 80/2021 convertito in 
legge 113/2021 ed in particolare dalla recente circolare MEF n. 4 del 18/01/2022?  

Coerentemente con quanto stabilito dalle Linee guida del Ministero dell’Istruzione emanate in 
attuazione della Circolare del MEF n. 4 del 18/01/2022, nonché tenendo conto dei chiarimenti 
forniti dal Ministero dell’Istruzione con nota PROT. UFF. GAB. 5068 DEL 28.01.2022 e trasmessa 
via PEC a tutti gli Enti da questa Unità di Progetto. 

16. Per l'edilizia scolastica si può partecipare contemporaneamente agli interventi sulle palestre 
e sulla costruzione di una nuova mensa? 

Per quanto concerne i bandi gestiti direttamente dal Ministero dell’Istruzione, si rimanda allo 
specifico link 
https://pnrr.istruzione.it/infrastrutture/?pk_vid=74240c1458466bdb16431236287b580c 

È invece inammissibile la candidatura sul presente Avviso di un intervento inerente un edificio già 
candidato sui bandi pubblicati dal Ministero dell’istruzione in attuazione degli articoli da 1 a 4 del 
citato Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 343/2021. Per ulteriori approfondimenti si rimanda 
all’art 5 II co. lett. d) dell’Avviso stesso. 

17. Considerata la attuale sospensione dell’art. 37 del D.Lgs 50/2016 comma 4, gli Enti locali 
possono procedere autonomamente?  

Con il decreto n. 32/2019, convertito con modificazioni nella legge n. 55/2019, viene prorogata fino 
al 30 giugno 2023 la sospensione dell’obbligo per i comuni non capoluogo di provincia di avvalersi 
delle centrali di committenza, però limitatamente alle procedure non afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati con risorse PNRR. Pertanto i comuni non capoluogo di provincia che devono 
acquisire lavori, servizi e forniture per procedura afferenti opere di PNRR e PNC hanno l’obbligo di 
ricorrere alle forme di aggregazione previste dall’articolo 37, comma 4, del Codice dei Contratti 
pubblici, nonché attraverso Unioni di comuni, Province, Città Metropolitane e comuni Capoluogo di 
Provincia. 

18. Se le varianti in corso d'opera non sono consentite, è permessa l'applicazione delle altre 
casistiche dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016?  

Non sono ammesse varianti, eccetto piccole modifiche. È opportuno ricordare che il costo totale 
non può variare e non possono essere utilizzate le eventuali economie di gara (sia derivanti dalle 
procedura di affidamento dei servizi di ingegneria che quelle derivanti dall’affidamento dei lavori) e 
pertanto sono possibili solo assestamenti tra le diverse voci del quadro economico. 
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19. La documentazione relativa al DNSH deve comparire già nel progetto di fattibilità tecnico 
economica?  

La documentazione del DNSH dovrà essere compresa in ciascun livello progettuale con cui si 
partecipa. Pertanto, se si candida un intervento il cui livello è un PFTE, la DNSH sarà relativa al 
medesimo livello. 

20. La fase SNAES 1.0 attiene solo la scheda edificio o anche la scheda PES? 

Attiene solo alla scheda edificio. 

21. Le superfici destinate a corridoi, scale, depositi e magazzini vanno inserite nel calcolo della 
superficie? 

Si se risultano interessate dall’intervento. La Superficie è da intendersi lorda, ossia la superficie 
complessiva misurata al lordo delle murature esterne e al netto di: porticati, cortili, balconi e spazi 
esterni, doppie altezze (vuoti di palestra, auditorium, ecc. che devono essere computati solo al 
livello di calpestio) 

22. Il complesso scolastico che si intende candidare possiede più fabbricati tra cui la scuola 
dell’infanzia connessa agli altri fabbricati. In tale caso è ammissibile il finanziamento di 
interventi che comprendano anche la scuola dell’infanzia?  

Si, ma solo nel caso in cui l’infanzia sia ricompresa nel codice Ares della Scuola Primaria e/o 
Secondaria. 

23. Su quale piattaforma dovrà essere fatta la rendicontazione?  

Sarà predisposta apposita piattaforma dal Ministero dell’Istruzione. 

24. All'art. 8, comma 7, si cita la SCHEDA DI PROGETTO: non è chiaro di quale documento si 
tratti 

Per Scheda di Progetto indicata nell'art. 8, comma 7 e 8 dell’Avviso, deve intendersi la SCHEDA DI 
RIEPILOGO che viene generata in automatico una volta compilata la domanda di candidatura con 
tutte le informazioni richieste. Successivamente alla compilazione, infatti, il sistema genera un file 
PDF che, una volta firmato digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato, dovrà essere 
inviato alla PEC iscola@pec.regione.sardegna.it , a pena di esclusione, entro il 17 febbraio 2022. 

25. All'art. 6, comma 2, nel cronoprogramma procedurale non si fa riferimento al PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA, si chiede se tale fase debba essere omessa tra gli 
Step Procedurali e se sia invece, un documento obbligatorio da allegare alla candidatura.  

Per presentare la domanda, non è necessario avere PFTE, che dovrà essere redatto, una volta 
ottenuto il finanziamento, nel minore tempo possibile. Il cronoprogramma delle fasi procedurali 
riguarda le date per la presentazione dei successivi livelli progettuali, onde evitare la perdita del 
finanziamento concesso. 
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26. Nonostante nel bando non sia richiesto alcun livello progettuale, nel portale di inserimento 
della candidatura, viene segnalata l'obbligatorietà di inserimento di almeno un livello di 
progettazione. 

Il sistema consente di selezionare su “Nessun Livello di progettazione”, il cui punteggio premiale è 
pari a ZERO. Sarà comunque necessario inserire almeno una relazione progettuale con le 
caratteristiche minime dell’intervento. È utile ricordare che la tempistica prevista mal si concilia con 
proposte di finanziamento prive di progettazione. 

27. Nonostante abbia caricato sulla scheda ARES dell'edificio in oggetto, la relativa APE, nella 
candidatura tale certificazione non viene caricata. 

La Certificazione APE dovrà essere prima inserita e validata nella scheda ARES e poi “richiamata” 
in sede di candidatura. Per i problemi sul portale si prega di inviare una email a 
ares.sardegna@regione.sardegna.it e mettendo in CC progettoscuola@regione.sardegna.it  

28. All. 1 - Scheda_ediNTC_Protezione Civile è un allegato obbligatorio. Se non abbiamo le 
indagini e pertanto non possiamo compilare le informazioni richieste, è comunque possibile 
presentare la domanda senza questo allegato? 

Non è possibile candidare un progetto, in assenza della scheda della Protezione Civile. La stessa 
dovrà essere compilata per qualsiasi tipologia di intervento, anche per la tipologia di intervento c), 
con i dati che si hanno a disposizione. Le verifiche effettuate per collaudare un edificio ai sensi 
delle NTC 2008 o NTC 2018 consentono di compilare, almeno in parte, la scheda. 

29. Non è stato ancora previsto in bilancio il cofinanziamento, potremo prevederlo con l’avanzo 
di amministrazione se sapessimo quando verranno comunicati i beneficiari del 
finanziamento. È possibile sapere orientativamente quando verranno comunicati i 
beneficiari? 

Entro il 22 febbraio 2022 la Regione Sardegna dovrà inviare la lista dei progetti risultati idonei al 
finanziamento al Ministero dell’Istruzione, che provvederà con apposito Decreto a pubblicare la 
lista dei beneficiari. 
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